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LA VOTAZIONE D'OGGI 


sostengono. e difendono, è certo che ac- 
crescerebbesi la Toro potenza educatrice 
e potrebbe avvicinarsi il giorno in cui, pel 
corso naturale ed inevitabile delle cose, ces- 
serebbero di essere il partito più debole 
e diventerebbero preponderanti sui loro 
avversari. Pure ‘tanto grave sembrò sin 
qui aî nostri avversari questa loro situa- 
zione numericamente inferiore, che ogni 
sforzo di raziocinio hanno fatto per poter 
dire ch'essi erano i più, quando-per mille 
fatti potentissimi era evidente che non lo 
erano. 

La lotta, forse troppo lungamente pro- 
tratta, che ha preceduto le odierne ele- 
zioni, avrà recato se non altro il vantag- 
gio che sì potrà ben. affermare che gli 
elettori ebbero troppo: intronata la. testa 
dei. panegirici degli uni e degli altri, che 
«sì potrà riconoscere: che» i «comitati eletto- 
rali ebbero modo di fare e talvolta disfare, 
mostrandosi così più atti a creare la cone 
fasione che l’ordine e la Iuce; che si potrà 
lagnarsi di aver avuti di troppi program- 
mi e troppi indirizzi, ma in conchiusione 
non si potrà mai negare in buona fede che 
gli elettori hanno saputo benissimo che 
dinanzi a Joro stavano ordinariamente un 
candidato del partito. clericale, un altro 
del partito che si dice rosso, ed nno o più 
di quelli che appartengono al gran partito 
liberale, le cui opinioni erano riflesse dal- 
l'antica maggioranza, e furono pienamente 
liberi di scegliere fra i tre. 

Quando lo spoglio dei bollettini sarà 
ultimato e si avrà potuto raccogliere il 
complesso delle nomine fatte; inchiniamoci 
tutti dinanzi a questo voto solenne, perchè 
è la nazione che ha parlato. 


Mentre vanno piovendo i bullettini nel- 
l’urna e nessuno sa ancor dire quali no- 
mi ne usciranno, noi vorremmo fare ac- 
celtare ai nostri avversari una conseguenza 
semplicissima e che non ci pare in nes- 
sun modo esagerata. Vogliamo dir loro : 
qualunque sia il verdetto che uscirà dalle 
urne elettorali, accettiamolo come l’espres- 
sione della. volontà nazionale. E badino 
bene che noi non diciamo loro di rinun- 
tiare alle loro opinioni costringendoli a 
sostenere che gli elettori abbiano ragione, 
quando, a parer loro, abbiano avuto torto. 
Questo sarebbe irragionevole perchè la 
speranza di convertire il corpo elettorale 
per. un’altra occasione nessuno, può. ito: 
glierla ad un partito ed anche ad: un solo 
individuo qualunque. Vogliamo pregare 
bensì î nostri avversari a riconoscere che 
se-in Italia, nell’anno 1865, furono portati 
alla Camera. questi piuttosto che quelli, si 
è perchè gl'italiani avevano la persuasione 
che i primi meglio degli aly potessero 
esprimere le loro opinioni e tutelare i loro 
interessi. 

Se ciò noi potessimo mai ottenere, sa- 
rebbe già molto di guadagnato per le 
discussioni future, ben ricordandoci in 
quanti miodi e sotto quanti pretesti le 
minoranze hanno sempre ricorso al grande 
argomepto di essere esse sole ad espri- 
mere la vera opinione del paese, e non 
doversi rispettare nelle votazioni del Par- 
lamento e delle maggioranze che una spe- 
cie di autorità usurpata sulv’insipienza de- 
gli elettori o loro strappata per arti sub- 
dole o corruttrici. 

Ebbenet nel mentre si sta votando, noi 
c'indirizziamo “a tutti qnanti per chieder 
loro se abbiano avuto traccia o. sentore 
di queste arti odi queste corruzieni; noi 
dimandiamo a qualunque partito se abbia 
sentito menomata la sua potenza di apo- 
stolato, la sua libertà di propaganda; e sé, 
come non. dubitiamo, la risposta sarà 
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LORD PALMERSTON 


I giornali inglesi del 19 sono pieni di ne- 
tizie su l'inpressione chie fece in Inghilterra 
la merie di lord Palmerston; e di articoli e 
pecrologie sul grand'uomo. Lord Palmersten 
cessò di vivere alle 40 e 3{4 del 18. Dalle 
prime ore del mattino alle 5 di sera, Cam- 
brige House era assediato da schiere di per- 
sone che chiedevano notizie sul suo stato; 
fra cui troviamo anzi tatto i nomi dei rap- 
presentanti degli Stati esteri. La notizia della 


L’OPIN 


quale. dev essere, se ne deve trarre la 
conchiusione che il combattimento essen- 
dosi sostenuto ad armi uguali, la vittoria 
restò al più forte. 

Noi non comprendiamo da vero perchè 
le. minoranze siano cosi intolleranti della 
posizione» ché *volontariamente accettano. 
Se invece di lagnarsî sempre di essere 
quel che sono e. cercare di illudersi, con 
sognate adesioni, che mai non si trovano 
nei. momenti solenni, esse occupassero il 
loro tempo a persuadere altrui della giù 
stizia.e- dell'opportunità -delle opinioni che 
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APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


i 


R. Tearno prua Pencoa. — Roberto il Dia- 
volo, del Maestro Meyerbeer. 
"Peatro: Nazionie. — Chi. dura vince, del 
‘Maestro Ricci. 
Notizie mnsicali. 
japerlura del teatro della Pergola si 
Pretiimi îscafso fiditotio; convien dire 
che le bella fiorentinè siano ancora in villa; 
e quelle che nofi $i sono fanno le viste di 
estefvi per rioh parere da iieno delle altre, 
| — e si tengono celate agli sguardi di toi po- 
| vd martiri dell'ufficio e det dovere, c0- 
strelti a rimanero in éità dodici mesi det 
Panno. E così avviene purè dei così delti 
‘milordini, i quali #néh' èssi 0 s6nò fuòti di 
Firenzè o sé me stanno Chiusi erimeticamentò 
in casà per farsi credere assenti. Giova spe- | 
rare ché al primo di novembre tutta la So- 
cietà elegante Tnrà ritornò all'ombra del 
campanile di Giotto, e i deserti palchi della 
Pergola sstannò rallegrati di gentili abitatridi, 
è Roberto e Beltramo ed Alice non canite- 
rito le loro divine melodie dinnemzi al 
guarda:portone degli Immobili, il quale per 
quanto sia un personaggio rispettabilissi tto, 
non può tener luogo del colto pubblico. 
Se ‘gli spettatori non accorreranno più 
numerosi, addio spettacoli della Pergola. 


morte si diffuse fapidamente in tutti i punti. 
Nella City, dice il ?imes, dopo la morie del 


principe consorte, nessun avvenimento avea 
fatto un tal senso. Questo giornale dà pure 
un’idea della sensazione che la notizia aveva 
prodotto a Birmingham ; Bradfort, Bristol, 
Liverpool e Oxford. L'annuncio funesto giuiise 
nel pomeriggio a Windsor; è a un tempo il 
governo mandava un dispaccio al conte Rus- 
seli che risiede a Pembroke-Lodge, nel parco 
di Richmond. î 

Il Morning Post così comincià il suo primo 
articolo del 49: 

+ Duolo e mestizia profonda cadono su questo 
frico g1gtmà tini 
Qalido si tratta di «aumentar la dote. di 
questo :Watrò l'Accademia degli Immobili ti+ 
mano! -fédele al proprio nome; it Municipio 
è immobile» anch’ esso ‘in questa cons in 
alite ic0s6;' evil Governo poî è itmmobilissinio; 
fermo e duro: come vutio scoglio: Se si vuole 
alta ‘Pergola uno Spettacolo degno delle mag- 
giori ‘scene della capitale è necessario che 
almeno! i denari del pubblico escane dall’im= 
mobititàve passino nella cassetta dell'impre- 
sario; Riguardo ad ‘un’ teatro che si trova 
in simili ‘condizioni la ciitica mon può mo- 
strarsi severa, ed anch’ essa deve piegare il 
capo dinnanzi ‘alla eloquenza delle cifre. Sa- 
tebbe ingiustizia il voler ‘giudicare gli spet- 
tacoli uélla Pergola con quel-tigore, con 
quella inflessibilità di principi che si adope- 
rano rispetto alla Scala di Milano, o al 8: Carlo 
di Napoli, o ‘al Regio di Torino. Ma deve 
pur esser Iecitovil dire che mella capitale del 
Regno d’Maliarlé condizioni del maggior 
teatro non possono durare quali sono pre- 
sentemente. Se 1° intendano una volta fra di 
loro il Govertio; il Municipio e 1° Accademia 
degli Immobili, @ provvedano al decoro della 
Tola stagione: d’autunno. vénne. inaugurata 
col Roberto il Diuvolo, @ la scelta: non poseva 
esser migliore: Il capolavoro del. Meyerbeer 
è vino di quei monumenti déll’arte ‘clie - ton 
l'alidiat ‘de’ tempi rifulgonto di luce più viva. 
Dirò ‘di più ‘che quest'opera ha semprè gò- 
duto ‘în modo straordinario il favore dei fiv- 
rentini 6 per Werità essi ebbero. per î primi 
l'ottore di concederte Ja cittadimanza italiana. 

Il Roberto il Diavolo fu rappresentato, per 


‘Lunedì, 23 Ottobre 1865. 


Giornale quotidiano 


paese. Ogui famiglia ia Inghilterra udirà con 


acuto cordoglio che .il. grandeuomò di Stato,” 


di cui la nazione andava altera; ‘ha cessato di 
essere. Nella pienezza degli anni è dell'onore, 
ettatore del trionfo della sua propria poli- 


ica, lord Palmerston fu, quasi d’improvviso,. 
tolto al nostro consorzio. Egli è morto, come | 


doyeva morire — in arnese;, La fine di que- 
sta vita gloriosa è completa. Dalla gioventù 
alla virilità ed alla vecchiezza lo vedemmo 
combattere pel suo paese. Il veterano con- 
servava il fuoco de’ suoi. più giovani giorni} 
8 niuno può fargli rimprovero di avere avuto 
un solo istante d'esitanza nella favella o nel 
pensiero. Egli si diparti da noi, ancora nella 
pienezza dell'intelletto e nella potente capa- 
cità di adempiere gli ardui doveri del suo 
Posto. La grandezza dell’uomo costringerà tutti 
arendergli omaggio, vicino elontano. Amici'ed 
avversari, e i paesi ‘esteri, lo conoscono co- 
me um grande rappresentante , come il mi- 
nistro inglese per antonomasia. Ma per quanto 
grande sia la perdita, politicamente 6 nazio- 
nalmente, lord Palmerston era sì buono e di 
sì buon euore, che solo coloro che lo rim- 
piangono .. personalmente. possono -sen:ire 
Quanto sia grave l’essere. stati privati di lui. 

« La Camera dei comuni perde il suo 
capo, alla cui voce i più vecchi membri porge- 
vano orecchio sempre con rispetto, e sovente 
con entusiasmo. Quanto cotesta sembianza: vi- 
rile, con le braccia conserte, non sarà desi- 
derata al banco della Tesoreria ! Quanto per- 
dano i dibattimenti in cotesta voce chiara e 
sonora che annunciava grandi. falli 0 scio- 
rinava le assurdità de'stioi avversarity il pos- 
soRo dire soltanto coloro che sanno quanto 
ampiamente siano sentite nella vita pubblica 
della nostra grande assemblea popolare la 
since@@ affezione e la vera amicizia ! 

* L/ospitalità di Cambridge House e di 
Broadlands era quasi una parte delle istitu- 
zioni del paese... 

+ Non bastano parole a ricordare il sen- 
fimento della perdita personale ché oghi ig- 
glese deve sentire: il solo nome del primo 
ministro fu per graa tempo un nome di fa- 
miglia per noi futti. In passi lontani la sua 
gran fama era per sè stessa una pretezione, 
mentre in patria tutta da nazione sentiva 
sicuri i propri interessi e salvo onore del 
Sovrano, fiî che erano affidati alle sue mani. 
Giammiai un uomo fa l'incarnazion: si com- 
pleta del carattere. Tutto un popolo lo rico- 
hosceva per la propria personificazione. » 

Il Post in un altro arlicole ripete le parole 
dette di lui venti, anni fa dal suo grande 
avversario politico, sir Roberto Peel: « Noi 
tutti andiamo superbi di bui. » 

N Times così comincia îl suo articolo : 

«Uno dei nostri uomini di Stato più popolari, 
uno dei più benevoli gentiluomiti ed ua0 dei 


più veri inglesi, che mai occupassero l’officio | 


di primo ministro, fa oggi perduto dal paese. 
Là notizia della morte di. lord. Palmerston 
sarà ricevuta in ogni dimora ia queste isole, 
dal palazzo al tugurio, col. senso. quasi. -di 
na perdita personale. Non c'è provincia nel 
nostro Fastà impero coloniale; e ci sono 
poche tazioni civili al mondo; ché udranno 
sefiza tin emozione di rincrescimento che 
lord Palmerston non guiderà più la politità 
dell'Inghilterra. 

« Non più cotesta voce familiare sarà udita 


STRATI VERSO ST SO IAT TI 


la. prima..yolta in Italia. precisamente. alla 
Pergola. nel carnovale: del 4841. Lo esegui 
vano. la; Schubert .(Alica), la. Mequillet. (Isa- 
bella) il tenore Del Massi (Roberto), il basso 
Porto. (Beltramo); il tenore Lucchesi. (Ram- 
baldo), Ne' giornali, fiorentini, di quel tempo 
si legge che la prima sera questa musica fu 
udita «con rispetto. e senza entusiasmo. Ma 
Pentusiasmo venne a. gradi, e giunse a tal 
segno che per parecchie stagioni consecutive 
alla, Pergola .non si volle udire. altr opera; 
da tutte le province della Toscana si correva 
a Firenze È, udire il Roberta e l’impresario 
guadagnò denari a iosa, Eppure quest'opera 
éra stata siffattamente manomessa e mulilata 
dalla censura granducale da nòn più ticono- 
scersi. Il Diavolo non era più il Diavolo, e 
nell'interesse, della relizione era stato trasfor- 
mato in un negromante. 

Che.interesse abbia la religione a_ pigliar 
le difese del Diavolo, davvero io non saprei, 
i meno che i censori del granduca fossero 
adoratori di Belzebù, la qual cosa non è.im- 
probabile. Essi vollero che Rambaldo, nella 
spa ballata, a questi due. versi 

Egli.era un Diavolo 
In forma d’uom, 
sostituisse questi altri 
Un nègromante 
In forma d'uom), 
quasicchè, osserva mun:critiéo di quetempi, un 
Negromunté fosse qualcosa di:diverso; 0 ab 
meno-aVebse per natura una. forma diversa 
da ‘quella di un uomo” 

iaia di peggio. L’.evocazionè cantata da 

Beltramo nell'atto terzo era stata conciata pel 
1 


IONE 
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mm Firenze all'Ufficio del Giornale; via Ghibellina, n. 440; piano terreno; 
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zione del Giornale, Non si restituiscono i 


gennes, n, 16;. 


Finck-Lané, Cornbill, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. fl la linea. 


Unfeglio arretrate conî. #0, 


nei consigli d'Europa, o nel Senato. britan». 
nico, di cui quasi egli sembrava una parte; 
non più l’innata festività del suo spirito ral- 
legrerà il'circolo sociale in cui egli ‘amava 
muoversi. 

« Verun’altra morte fra i sudditi inglesi 
avrebbe potuto lasciare tanto vuoto negli 
animi de’ concittadini, però che nessuno. si 
identificò sì a. lungo e sì appieno con la 
nostra vita nazionale. Nato nel primo, anno 
della amministrazione di. Pitt, e qualche 
anno prima della caduta della vecchia. mo- 
narchia francese, egli fu spettatore dell’in- 
tero dramma della politica europea nel se- 
colo decimonono, ed ebbe una parte diret- 
tiva nelle scene più importanti. Egli appar- 
tenne all’età di Wellington e Napoleone, di 
Nesselrode e Metternich, di (Castlereagh e 
Talleyrand, di Liyerpool e. Canning, non 
meno.che alla nostra. 

« Egli era già al potere; come segretario di 
guerra, quando il signor Gladstone non era 
ancora nella sua culla, e quattro anni prima 
che lord Russell, allora giovine d’età, fosse 
eletto a Tavistock. Egli continuò a tenere lo 
stesso posto sotto sei governi successivi, e 
per più. di venti anni; egli fu segretario 
degli esteri per più di «quattordici anni. su 
venti, dal 1831 al 4831, e f1 membro di 
ogni gabinetto, eccetto quelli di sir Roberto 
Peel e lord Derby, dopo l’avvenimento di 
Canning al potere. è 

« Un'esperienza politica sì estesa e sì sva- 
riata, è quasi senza pari nella storia, e il 


-Vigore di mente e di corpo con cui egli 


seppe- dominare la Camera dei comuni, dopo 
aver trascorsi gli ottant'anni, fu certo dato 
a pochi ne’ tempi antichi e ne’ moderni. » 

« Egli, conchiude il Times, dopo averne 
riassunta la sua vita politica, non lascia dopo 
sè nessun suo pari, nessuno che possa stringere 
intorno a sè tanti seguaci di opinioni politiche 
diverse, nessuno che possa darci un sì felice 
respiro dalla violenza della guerra di parte, 
nessuno che possa {recare nell’ azione del- 
l'uomo di Stato una copia di reminiscenze 
sì preziose. È impossibile non sentire chela» 
morte di lord Palmeston segna um’ epoca nella 
polîtica inglese. « The 004 order changetk, 
yelding place to new. » (L’ antico ordine can- 
gia, cedendo il posto al nuovo). Altri mini 
stri petranno recare ad effetto le riforme or- 
ganiche innanzi a cui egli si arretrava. Altri 
potranno introdurre, un. nuovo spirito nelle 
nostre relazioni. estere, ed abbandonare .il 
sistema della diplomazia segreta ch'egli non 
tralasciò mai di sostenere. Altri potranno con- 
sigliare S. M. con pari sagacia, e reggere la 
Caméra dei Comuni con pari o maggior elo- 
quenza ; ma il suo posto negli animi del po- 
polo non sarà riempito si di leggeri. Il nome 
di Palmerston, terrore un giorno del conti- 
nente, sarà collegato nelle menti degli in. 
glesi con an’ epoca di pace non interrotta e 
di prosperità senza pari, é prediletto. fra le 
più grandi membòrie del regno della regina 
Vittoris. è x -; È 

Lord Palmerston s'era ritirato dopo l’ul- 
tima sessione a Brocket per guarire dallo 
stato di debolezza relativa in cui si tro- 


l vava. Egli s'era in fatto, in questo intervallo, 


riavuto,: quando il 42 corrente il dott. Smith, 
che s'era allontanato per qualche giorno da 
Brocket, lo trovò al suo ritorno colpito da 


rt r_rursrf]ì 


grave infreddatura-presa nell’ascire di casa. 
Nella notte i sintomi si fecero più gravi afi- 
cora; il 4% la famiglia del Palmerston già 
esprimeva la sua apprensione con ui tele- 
gramma mandato alla regina a Balmorak 

Enrico Temple; visconte di Palmerston, , 
era nato il 20.ottobre 1784 a Broadlands nel- 
l'Hampshire. I suoi antenati si feano ascen- 
dere a Leofric, conte di Mercia, marito della 
famosa contessa Godiva. 

Il figlio del figlio di Leofric fu chiamato © 
Del Temple dal suo castello Temple, net 
Leicestershire, Pietro Temple di Stowe, morto 
nel 1557, ebbe due figli, di coi il mag- 
giore fu stipite della casa di Buckingham, 
e il minore, Anthony, di quella da cui ebbe 
origine Palmerston. Sir Guglielmo Temple, 
nipotino di Anthony, era segretario di sir Fi- 
lippo Sidney. Si ritirò im Irlanda per fuggire 
alla vendetta di Cecil e vi si stabili. Suo fi- 
glio, sir John, fa Master of the Rolls, è dis 
ventò famoso come storico della Ribellione 
irlandese, del 1641. Il figlio di sir John fu il 
celebré Guglielmo Temple, famoso come 
amico e patrono del decano Swift (il grande 
umorista) , lasciò i beni ‘a sir John suo fra- 
tello minore, attorney-general in Frlanda e: 
speaker della Camera dei Comuni. Enrico, 
figlio di sir John e di un irlandese, venne 
créato Visconte Palmerston di Palmerston , | 
contea di Dublino, e Baron Temple di Mount | 
Temple, contea di Sligo. Gli successe nel ti- — 
tolo, nel 1757 , il suo nipotino Esrico, dal 
cui. secondo matrimonio nacque il terzo. vi- 
sconte; l’appena défunto: primo ministro. 

L_z 

Il Times del 18, depo aver esaminato 
i reclami del sig. Adams, conclude : 

Deploriamo altamente che il governo ame- — 
ricano abbia creduto. dover mettere innanzi 
tali reclami, ma non crediamo che ci sia 
dubbio su la risposta da fare. Cedere: a' tali 
dimande sarebbe un aggravare.i neutri iù 
tutte le guerre fature di nuove ‘e ‘indefinite 
responsabilità, contro cui non v'è prudenza 
nè buone intenzioni che possa guarentirli. 
Se domande di questa fatta devono essere il 
resultato ordinario della conclusione di una 
guerra fra due Stati potenti, coloro che sono 
certi di doverle sentire stimeranno meglio il 
prendere partè addirittura. nel conflitto ed 
allearsi all'uno © all'altro dei contendenti; 
più tosto che porsi in ‘una situazione sì umi- 
liante come quella che sarebbe quind’ irmanzi 
riserbata ai neutri. Naturalmente non pos- 
siamo dire in quale spirito # governo degli 
Stati Uniti sia disposto a ricevere il finale‘e 
deliberato rifiuto del governa inglese ad. acca-. 
gliere in qual sia formai reclami presentafigli.. 
Possiamo solo dire, per parte-mostra, essere , 
noi sicuri, che il governo può contare su 
l’ appoggio della nazione mantenendo la po- 
sizione da lui presa. Se il governo americano! 
è determinato a provocarci, tinto _ vale que- 
sta domanda quanto un’altra. Peî* noi non 
ce n°è altra in cui il nostro diritto sia più 
chiaro 6 la nostra posizione più incontesta- 
bile. Se non è così, ci salveremo cel fermo 
contegno che assumiamo ‘ora da uma grande 
degradazione e vendicheremo-a. benaficio di 
tutta l'umanità quella. posizione neutrale ac- 
cupata ssi: di rado dalla Gran Bretagna vielle 
guerre del passato, è che sì spesso sarà la 
su?, confidiamo, mielle guerre del futuro. 

REED RERIIS GRETA DIR 


di delle: feste. Eccù la» traduzione! letterale 
del. testo francese: £ 


Suore che riposate 
Entro la fredda tomba 
M'idite voi? per um ora lastiate 
Hl vostro-letto fiinetal; sorgete. 
D' una donna immortal più non temete 
L'ira tremenda. 
Re dell’inferno io son che.qui vi chiamo, 
To, che pur son eon.voi 
AI pianto eterno condannato. Udite! 
Sorgete, o suore, dalla tomba uscite. 


Ma alla Pergola fel 1844 si cantava: 


Dotthe che riposate 

Entro la fredda tomba 

M'ridite voi? 

Pet un ora lasciate 

N vostro letto fametal: sorgete 

Di qualunque mortal più non temete 
L'ira tremenda; 

Il Negromante io,son che qui v' appello, 

Sorgete, sì sorgete, 

Uditemi ed uscite dalle tombe 

Vostra aita m'è duopo in questo giorno. 


E, sempre per salvare Ja religione, si, tolse 
la bellissima ‘scena tra Roberto e. Beltramo 
accompagnata dal coro religioso nell'ultimo 
itto. E poi,. quando .termiaato il carnevale 
giunse il memento homo e venne la, scarna 
quaresima, i censori granducali si sentirono 
assaliti da ben maggiori scrupoli e pensarono 
a salvare, oltre la religione, anche la morale, 
è costrinsero l’impresario a far allungare le 
que delle ballerine nell’atto. terzo. Questa 


istinzione fra la. morale.del carnovalo e. quella ; 
‘ non intendo che se ne debba dir benissimo. 


della quaresima ha il suo pregio e fa onore 


.——'— O, 
alla coscienza dei sullodati censori. Mi seno» 
fermato. forse più del dovere su questo.argo-. 
mento perchè :anche in fatto di. teatro; vi.sono. 
ancora, dei lodatori del tempo passato, i quali: 
vogliono far:.credere che. la; libertà abbia rer 
cato danno all’arte. Vedano essi quali erano. 
le condizioni dell’arte nel 1844 in Toscana; 
vale a dire nella. parte. d’Italia dove il go- 
vernò godeva fama di essere meno bestiale! 

Ora abbiamo il vero Roberto il Diavolo senza . 
altre mutilazioni che quelle che piace ;ai. mae: 
stri concertatori e agli artisti di farvi. Giac.-. 
chè anche questi si atteggiano a censori. e: 
hanno la loro morale della quaresima come. 
i castrapensieri di Sua, Altezza spodestatam. 
Son però lieto di vedere che alla Pergola le 
mulilazioni son poche e fatte con. discerni» : 
mento. Anzi, se non vado errato, si. com- 
pensarono le poche battute soppresse. qua. a 
là nello spartito, ripetendo fino- alla noia, per 
comodo della scena, l’istrumentale del duetto 
che precede, nell'atto. terzo, la scena delle 
tombe. Ecco un duetto allungato preci 
ceme nel 1844. si allungavano le gonne delle 
ballerine. Ma-lasciamo queste inezio e ve, 
niamo al sodo. 

L'esecuzione del Roberto alla Pergola è.in 
molte parli lodevolissima. Nelle scene, nelle 
decorazioni, nei vestiari l'impresa non ha 


da 


fatto risparmi. È impossibile, cred'io, di ye- 


dere una scena più bella di quella delle tombe. . 


nell'atto terzo. I cori sono abbastanza nume»... 


rosi e, soyrattutto quelli degli nomini, la-.- 


sciano campo a pochi desiderii. Nemmeno. 
dell’ orchestra si può dir male, ma cop ciò © 


e sul terreno pratico, fu | il 417 scoppiò 


Portata Ja question 


fra i soldati di pre- 


furono 28 casi e 7 morti. 
ca di Madrid del 17 annunzia che il 


a salverebbe effettivamente .il ,papato a 0 ad Alcalà, evi 
Roma. Per vedervi una soluzione e la salute 
bisognerebbe che la Francia recando all’ Italia 
questa magnifica concessione per.parte dell Au 
stria, vi trovasse l'occasione di riprendere, nei 
limiti del possibite, il piano della federazione i- | zarl vi 
ruale lo stato romano, isolato | binieri. 
al. fondo. della penisola,  avviluppato dar una 
grande monarchia unitaria, sarel 


e fu scelto a sorte l'uf- 
rociare il ferro. 
do tutti gli accordi! 
il signor Faz- 
dall’arma dei reali cara- 


probabilmente l'ultima. Tutti i vostri imbarazzi 
vennero di là. Perchè avete battuto in ritirata 
a Francoforte nel 1863? Perchè il sîg. di Rismark 
strappò all'imperatore Francesco Giuseppe la 
sottoscrizione apposta alla convenzione di Ga- 
stein? Perchè quelle perpetue esitanze nelle 
quali si logora Ja.vostra politica? Perchè? Per 
la.sola ragione che voi temete che un conflitto 
colla Prussia faccia nascere l'alleanza della» Prus- 


LA QUESTIONE DELLA: VENEZIA 


Dall’opuscolo\‘det» signor Deschamps, ex- 
ministro degli affari esteri nel Belgio, del 
quale abbiamo già più volte parlato, ma del 
quale però in Firenze non abbiamo mai po- 
tuto ‘trovare un esemplare, sebbene-.ripetuta- 
mente cercato presso molti librai, togliamo 


donchiuso uno scontro, 
ficiale, che col Fazzari di 

In questo mentre, e quant 
erano presi fra 
zari venne arrestato 


le opposte parti* 


taliana senza del q rchè rivocato dal grado 
i, a norma del $ 851 


e dall’ impiego, 
Resolamenio sul reclutamentoy gra venuto 


nelle mani del.| del\Regolament 


bbe.-destimato.a 


morì di.cholera..Don Josè Gal. 
‘ez-Canero, senatore del Regno. 

* Nella istessa Epoca si legge, che finora le 
rovincie nelle quali vi. è ‘cholera sono: 

P. Albacete, Alicante e Badajoz, nelle quali sì; 

verificarono pochi casi isolati; le isole Ba- 


Castellan, Ciudad-Real,.dovi 

dove .ora va mn de 
verso le parti di Figuerras ; Huelva, 
iglia; Jaen in due. piccoli 


il seguente brano che ci reca l’Italie che, a 
quanto pare , fu più fortunata di. noi. 

Il signor, Deschamps..mette per..base del 
suo ragionamento .che la. questione; europea 
si aggira sulla Venezia: 


cadere; come» una preda facile, 


leari, Bareellona, 


sia colla Francia ed una nuova guerra a Venezia. 
Voi avete fatto il solenne sproposito di abbando- 
nare la vostra grande politica danubiana ed oriem, 
tale- per tener» dietro alla politica italiana e 
non riuscire in essa, Venezia è il focolare rivo- 
luzionario dove vengono ad accendersi le cos- 
spirazioni ordite da Mazzini, da Kossuth per 
sollevare l'Italia, le regioni danubiane e 1 Un-- 


i quegl' individui, i 


È. a ‘oria di 
a far: pante della categi cio borbonieo sono 


quali:come sbandati.dell'eser 
e senza volerla | colpiti da mandato di arresto. . 

Rimasto inosservato in mezzo 
cento sbandati, che contano ancora 
alleato di quella | provincie, il signor Fazzari, 
aiuterà più | potè liberamente vagare in 
li che non | nisse in mente'ad ‘alcuno 


i i ì i ma 
Queste diffieoltà sono grandi; sono esse inso= infieri assai 
lubili? Io propongo la quistione sé Vi 
sciogliere; ma se Ja si trova insolubile a Vienna, 
l' alleanza: prussiana sarà conci 
a Parigi. Napoleone III sarà l' 
fra le due potenze tedesche che l' 


a più di otto 


nei dintorni di. Sivig 
villaggi presso Ja Sierra; 


hiusa sicuramente È 
razione. 


ortato dalla emig 
P ragona,. Teruel. Toledo. 


La Francia vicina ad essere padrona della si- 


i che ve- 
tuazione, si raccoglie ed esita, L'alleanza prus- Italia senza 


di‘ arrestarlo. Riter- 


Murcia, Siviglia, Tar 


Leon, ove fu im- 


madrlena; Madrid, 


le quali il morbo inferi 
Saragozza di-dove il cho- 


Ie altre previncie non © 


città e provincie n 
assai; e Valenzavei 
era è scomparso. 
Nella Galizia e nelle D 
‘menzionate più sopra il.morbo, non ,mieiè | 


efficacomente a scongiurare i pericoli 3 
possono tralasciare di scoppiare inSItalia il 0 
in cui il trattato del 43. settembre obbligherà 
l esercito, francese a sgombrare Roma. 3 
La Franeia imperiale .non.ha.che.tre sortite 
per uscire dalla situazione. creata «dalla guerra 
d’ Italia; la prima è 1’ abbandono di. Roma, .è il 


siana; l'ho già.detto; è più seducente-ma più 
pericolosa, perehè è la tentazione: L'alleanza au- 
striaca è più vera perchè. consigliata dalla ra- 
gione politica. La prima conduce,a quell'alleanza 
occidentale rivoluzionaria, che avrebbe la Fran- 
* cia, la Prussia © l'Italia, per elemento, ed una 
nuova guerra contro l'Austria a Venezia come 


l giorno | nato però in patria, e posto in evi 
lettera pubblicata; sui giornali 6 dalla ne 
vocazione, l'arma dei Reali carabinieri, ricono! 
rel capitano Achille. Fazzari quel tale sbandato 
colpito: da mandato -di cattura, perlotchè essa lo: 


focolare ed ogni ostacolo 
alla vostra riconciliazione coll’ Ungheria sarà 
scomparso: Venezia è non. solamente un foco- 
lare. dicrivoluzione «ma una causa permanente 
di guerra. La vostra missione. provvidenziale e 
divilizzatrice è in Oriente, il vostro gran fiume 


{ « Estinguete questo 


: AWOsservatore Triestino del 20 scrivono da 
Smirne, in data del 13, che il cholera è to- 
falmente cessato da alcuni giorni tanto in 


Im questa.incarcerazione adunquesnon hanno. 


risultato. La seconda riconduce all'alleanza oc- AZIONE + È "Et 
che vedere © l'autorità militare ed il presidio di 


cidentale del 1854. costituita dalla Francia, dal- 
l'Austria 0 dall'Inghilterra, alleanza politica e 
conservatrice destinata a pacificare l'Europa alla 
testà della quale sarebbero poste definitivamente 


programma rivoluzionario d' Aiaccio all’esterno 
ed all'interno: aggiungo: è la prossima caduta, 
dell'impero. La seconda è la cessione della Ve- 
nezia ottenuta diplomaticamente, è 1 alleanza 
coll’ Austria. La terza è la conquista della Ve- 


è il Danubio.(ed in questo è la sede della vo- 
stra futura grandezza. La potenza che per la 
prima metterà un piè fermo sul terreno della 
questione d'Oriente è destinata a sostenere una 
delle ‘parti ‘principali negli avvenimenti che si 


Rispondendo poi alla partte--degli;varticoli dei 
giornali, la. quale tratta di me direttamente, dirò 


quella: città. quanto’ a Cassaba - @ ‘in tutta la-* 


provincia; A -Bairat: il: morbo, è : quasi total» 
mente,.cessato., e irovasi..in diminuzione a 
Fripoli di Siria, a S.Giovanni d’Acri, ad 
Aleppo, a Diarbekir, a Damasco e ad Erze- 
rum. Esso infierisce soltanto in alcune città 
della' Turchia eurapea, e fra le altre a Fi- 
lippopoli,iove né-«nuoiono da 15 a 30 per- 


che non ho mai saputo. essere stata intenzione 
del signor Fazzari il chiamarmi ad una ‘partita 
z1— nè egli conosce me; nè ‘tampoco 
— credo. d'altronde sia di sufficiente 
fiuto mai soddisfazioni di 
talora mi si chiedano» da 
— se non che nò il Fazzari» 
io: ebbi. ad occuparmi. della 


le due potenze dell'Occidente. Da qual lato pen- nezia col mezzo della guerra, è 1’ alleanza colla 
derà; il. Governo francese ; dal lato della .tenta- 
zione o da quello della. ragione politica ? 

Se si rammenta .la guerra di Crimea intra- 
presa in nome del diritto e dei trattati, si spera; 
se si studia la politica uscita dalla guerra d'Ita- 
lia, dopo il colloquio di Plombières sino alla 
pacé di Villafranca, dal trattato di Zurigo sino 
alla convenzione del 18 settembre, si è sorpresi 


preparano: ‘Ora, per cedere Venezia, non è un, 
liscatto che vi.si propone perchè sarebbe deca- 
denza e disonore; voi avreste diritto dirottenere 
ùn compenso politico e territoriale lungo il Da- 
dubio 0 l'Adriatico. Voi conservereste, dal: lato 
di Verona, una linea militare di difesa per co» 
prire le Alpi tirolesi e Trieste. In luogo di es- 
sere indeboliti vi sentireste fortificati. Voi sare 

ste riconciliati coll’Italia che troverebbe in voi 


Per me, come belga, come uomo politico e | di onore 
come cattolico, è l'alleanza occidentale che.desi» 
dero veder. ricostituita, e, per rendere possibile. | notorietà che, non ri 
quest alleanza desidero che l’Austria. possa a- 
dottare una politica la cui base sarebbe una 
larga conceessione nella]Venezia. È mio convinci- 
mento che essa vi acquisterebbe una forza ed 


persona onorevele ; 
la domandò, — nè 


sone, al-giorno.» 


una grandezza che mon acquisterà per “altra 
via. L'Austria ha troppo disperso la sua politica, 
deve ormai concentrarla. Se essa consolida-il 


ùnà protettrice disinteressata in luogo d'un ay- 
Yersaria; voi sareste l'alleata naturale è perma- 
niente della Francia in tutte le sue cause, perchè 


A: PALLAVICINI, 


La quistione italiana dominata dalla quistione 
romana è ad un tempo l'imbarazzo della Fran- 


_— —— 


NOTIZIE. ESTERE. 


Scrivono da Vienna, in data del 14 otto- 
bre, alla Boersenhalle di Amburgo: 
« Malgrado tutto ciò ‘che dicono i gior- 


cia, il pericolo dell'Europa e l'inquietudine del 
mondo cattolico. Essa racchiude. l'immensa dif- 
ficoltà religiosa, Roma, doye si nasconde la ri- 
voluzione e l'immensa difficoltà politica, Venezia, 
dove s’incontrerà ‘Ja guerra. La soluzione della 
quistione di Roma sta nelle mani della Francia; 
la soluzione. della ‘quistione ‘di Venezia sta nelle 


suo edificio nazionale in Germania, in Ungheria; 
sul Danubio. essa le avrà, dato. dei fondamenti 
più profondi, più larghi e più durevoli che 


gl'interessi sarebbero ormai comuni. 

« L'imperatore Napoleone IN rendendo la Ve- 
nezia all'Italia ed eseguendo;il suo programma 
di Milano: l’Ztalta dalle Alpi all Adriatico, avrebbe 
diritto di dire al governo di Firenze: Io vi do 
Venezia, ma voi rinunciate a Roma collocata 


La nomina del cavaliere Ernesto D'Amico, 
che | ispettore capo dei telegrafi,- a reggente-la 
quando riposava sulle quattro, colonne, di cui direzione generale | deic telegrafi:; potrebbe 
far. credere che..fosse stata commessa: am’in- 
giustizia a danno del. cavaliere Pentasuglia, 


l'una in Italia, era zoppa e minacciava di far 
crollare l' edificio intero. 


nali: prussiani. della. buaona.accoglienza fatta .. 


al signor. di Bismark,; a .Biarritz, qui si. per- 
siste. a credere che. la. Francia non, uscirà 
dalla sua riserva a profitto della politica prus 
siana nella questione dei ducati. e 

« Non.si presta alcuna fedo ai pretesi suc- 


Sin qui l’autore; le oss*rvazioni. nostre le 


ormai irrevocabilmente sotto la protezione catto- ; 
faremo un altro giorno. 


lica dell'Austria e di Francia. È facendo questo 
servizio ‘alla Francia, l'Austria lo avrebbe reso 
dl cattolieismo ed all'Europa evitandole la guerra. 
In compenso la Francia assicurereble all’ Austria 
la preponderanza, in Germania, Mettetevi . alla 
testa della Germania, le direbbe, per combattere 


pure ispettore capo, e che sino dal 1850 era 
éntrato nell’amministrazione de’ telegrafi del 
Piemonte, qual professore di elettro-telegrafia. | 

Ma: non«è ‘così: servizi del cavaliere Pen- 
tasuglia e come professore e ;come..ordina; 
tore dei telegrali da campo e direttore. dei 


mani dell'Austria. 

Napoleone HI.teme.di veder l'Italiarivolgersi 
contro; di lui;..esso si crede. obbligato a soste- 
nerla. Esso, non erede possibile rifiutarle ad un 
tempo. Roma e Venezia, Esso ha il presenti- 
mento che quando non possa darle Venezia sarà 
costretto a cederle Roma. 


Riceviamo‘ dal generale Pallavicini la se- 
guente lettera che di buon grado pubbli- 


cessi. del. presidente del Consiglio. di Prus= > 


sia;-e «ciò, a mio, eredere,..nen.sulla;fede di; 
informazioni diplomatiche. nè di comunica 
zioni confidenziali del gabinetto delle Tui- 
leries che potrebbe avere interesse a {ran- 
quillare il gabinetto di Vienna, ma perchè 
sì è fermamente persuasi che gl’interessi della 
Francia non le. permetteranno mai, di met- 


l'odierna ambizione della Prussia nei Ducati, e 
per riprendere dimani a Francoforte il vostro di- 
segno di riforma federale: io non sarò più con- 
tro di voi come nel 1863; io sarò invece con 
Voi è voi sarete onnipo'ente. Potente a Fante 
fort, a Pesth' come-a Vienna, potente in Eroazia 
è sul Danubio ovevi.sarcte‘ingrandita per aspet- 
tarté ibwisvegliarsi della questione d'Oriente. Qual 
peso ha mai l'abbandono. della Venezia in. una 
tale situazione? » 


lavori dei telegrafi. sottomarini, non possono 
essere dimenticati nè disconosciuti; però è 
« bene sia lasciato-«al' posto che occupa ‘al pre- 
sente; perchè: niuno. potrebbe starvi. meglio 
di-lui e la; sua esperienza lo rende. più. a- 
datto:.al servizio attivo. 


Perchè Napoleone III nel 1889: si arrestò di 
contro ‘al quadrilatero? Perchè lasciò incompleto 
il suo. programma. di Milario:? 

Esso si arrestò perehè avi'ebbe dovuto nello 
stesso tempo sostenere contro l’Austria dinanzi 
a Verona una ;.guerra difficile . e mandare. .un 
nuovo esercito sul Reno per impedir> alla Prus- 
sia ed alla Germania di levarsi in soccorso del- 
l'Austria e difendere le frontiere tedesche al basso 
di quei versanti delle Alpi. 


Catanzaro, 75. ottobre. 4865. 


Pregiatissimo signor Direttore 

È alcun tempo clie veggo narrato da. varii 
giornali ‘un fatto successo in Catanzaro, il quale 
svisato ne' suoi particolari conduce ad apprez- 
zamenti poco favorevoli verso il. presidio ‘di 
questa città, e poco lusinghieri per Ja mia*per- 
sona. Ad ovviare'che la. pubblica opinione sia 


NOTIZIE:SANITARIE: 


tersi colla Prussia nella questione dei, ducati,, 
sino a tanto che questa aspirerà ad un così. 


grande ampliamento territoriale. 


Queste linguaggio è probabilmente. tenuto at- 
tualmente nei’ colloqui impegnati fra la Corte di 
Parigi è di Vienna. Non si può negare che sia 
dettato da una politica seria. Questo lingaaggio 
lo tenni io stesso nel 4859, — A quest'epoca, 


tenuta lontana «dal vero;" mi. rivolgo: alla nota 
cortesia della S. V., pregandola di voler:far po- 
sto nelle colonne del suo periodico alla seguente 


Se l'alleanza colla Prussia si fa, questo ‘ostà- 
calo scomparisce.. Mentre l'Austria sareblie «inte 
pegnata.in una guerra ‘ardente contro! la Prus® 
sia.lungovil Reno ed in mezzo ad una Germania 
lacerata, l’Italia, trascinerebbe Ja-Francia sull'A- 


Leggiamo nel Giornale della Marina, in 
data del 21°, che il 19 un caso sospetto di 
cholera:si è manifestato sul piroscafo Oregon 
Mentre questa guarnigione era tutta intenta | nel porto di: Livorno.; siamo però informati 


« Qui, siffatta convinzione è così profonda © 
che non si crede neppure alla possibilità dit 
questo! accordo».fra le due potenze; nel caso,/ 


che. gli‘ affari. d’Italia; provocassero nuove 
complicozioni fra l’Austria e la Francia. 

« La Francia può avere interesse ad inde- 
bolire l’Austria contestandole î suoi possessi 


all'indomani della guerra d'Italia, allorquando Je 
ferite occasionate da questa guerra erano ancor 
sanguinose, la cessione. della Venezia per parte 
dell'Austria non era possibile sotto qualsiasi con- 
dizione; io. l'avca presentata come una soluzione 
per l'avvenire e non per il presente. 


alla persecuzione del brigantaggio e perciò poco 
inclinata ad attaccare brighe, venne in Catan- 
zato un tale Achille Fazzari, — Piacque a co- 
stui inserire nel Cittadino Calabrese, giornale 
che si pubblica ‘in questa città; un articolo con- 
tenente espressioni .ingiuriose.all’ indirizzo ‘del 


che il detto bastimento, fu.:subito.. messo in 
sontumacia e che l’ammalato è in via di 
miglioramento. 

A Trieste, serive..l° Osservatore. Triestino 
del 20, dalla mezzanotte del 19 fino alla 


dige, per continuarvi la. guerra sosnesa nel4859 
e compiere, quello che il conte Cavour chiamava, 
Un dramma în due atti. Che fare!.be l'Inghilterra? 
Là' sua ‘astensione sarebbe la rovina dell'Austria, 
il Suo intervent> ‘sarebbe la guerra generale. 


italiani, ma essa non sorveglierà meno che 


la Prussia non divenga troppo potente. Non 
è ammissibile. che. l’imperatore dei francesi 
voglia mutare,. di concerto col signor di Bi- 
smark, la carta d’ Buropa, e ciò non fosse 
aliro perchè nulla garantisce l’imperatore dei 
francesi che le cose che possono convenire 
al-ministro prussiano sieno poi accettate a 


T’alleanza della Francia: e della Prussia è dun- 
quela guerra e forse la guerra generale, 

Il governo francese ne misura tutti ‘i pericoli: 
glisazzardi di una gran guerra complicati dal« 
l'abbandono del Messico e dalla rovina delle-fi- 
nanze della. Francia. Esso deve. preferire di ot- 
tenere col mezzo della diplomazia la concessione. 
della Venezia di cui crede aver bisogno per sal- 
vare il trattato del 15 settembre, vale a dire il 


mezzanotte. del-.:20., \vi. furono : tre nuovi 


Un giorno chè io difendeva questo tema in ; 
Sia casi di. cholera, uno dei quali seguito da:de-. 


Una conversazione politica a Vienna, ua mini- 
stro dell'imperatore mi rispose: « Forse voi a- 
# vete ragione, ma questo non è possibile che 
« dopo una guerra. »Io comprendo il sentimento 
che dettava quella risposta. All'indomani di Sol 
ferino. si esagerava naturalmente una questione 
| d'onore. Oggi è una questione politica, e l'onore 
| del paese consiste, a mio avviso, nell'avere una 


presidio di Genova, espressioni che giustamente 
dovevano richiamare l’ attenzione..degli ufficiali: 
di questa guarnigione. 

Non ostante la non dubbia intenzione di. pro- 
vocare — desunta dalla lettera stessa dal signor 
Fazzari — il presidio di Catanzaro si sarebbe | 4 cholerosi: ad il .giornos.successivo:;: alle: 2 
poma; erano «i morti di cholera. già! de- 


Nel Courrier: de Marseille del 49 si legga: 
Il 17 loistato civile registrò «la morte di 


astenuto dal chiedere spiegazioni, onde evitàre 
muovi pretesti ad ostili declamazioni. — Ma il 


« Si è talmente tranquilli. della non riu- 
scita dei Lentalivi del signor di Bismark a 
Biarritz, che si conta con certezza su pros- 
simi sintomi che non lascieranno alcun dub- 
bioa questo riguardo... Il «principale di que- 
sti sintonfi sarà che la Prussia sta per gi- 
prendere un,cuntegno molto più amichevole 


contegno del sig. Fazzari non permise -che si 
usasse con tanta, moderazione ;-la. natura delle 
parole da lui pronunciate mel-caflè; luogo di ri- 
trovo degli ufficiali, ed .il suo. portamento ac- 
cennando al manifesto proposito d’ insultare, fu 
« necessità .il chiedergli ragione del perchè in quei 
termini egli avesse scritto. — Lochè fu' fatto 
con urbanità di modi. 

Allora il sig. Fazzari, in presenza degli ufficiali 
mandati ad interpellarlo, si fecola dichiarare: — 
| chel'articolo lo avevarscritto appositamente ‘per 
fare oltraggio a tutto» l'esercitos» dal: colonnello 
all'ultimo soldato, e eba-eqli era anticipatamente 
pronto ad, accettare le sfide, della parte oltrag- 


papato a Roma, Questa concessione è l'Austria 
che‘può farla. To: persisto a credere essere que- 
sta-la politita eui;tien- dietro in questo momento” 
il-gabinetto,delle: Tuileries: è lo: sforzo ‘ch’'esso 


A-Tolone,;- il 17. morirono 6 cholerosi.; e 
2 ne morirono-.alla.Seyne, 
Tanto a Nimes quanto a Montpellier, i casi 
di «cholera-vanno: facendosi sempre più rari. 
Dal Diario: -Mercantil di Valenza. appren- 
diamo che il cholera è scomparso da quella 


buona politica e non una cattiva. 

Jo non ignoro nessuna delle immense difficoltà 
che circondanv la quistione della Venezia; diffi- |! 
coltà militari per assicurare la sicurezza dei con- 
fini dell'Austrit-è della Germania ‘ai piedi delle 
Alpi e per’ conservare Trieste, una delle chiavi 
dell'Adriatico: difficoltà politica‘'che susciterebbe 
la-questioné»dei compensi-territoriali per:mozzo 
dei quali si torcherebbe alla questione d'Oriente 
La.revisione del trattato di Zurigo, nella Vene- 
zia, provocherebbe la revisione del trattato del 
1856 nel Mar Nero. 

GI interessi della Russia e quelli dell Inghil- 


Le.ragioni che può. far.valere il gabinetto: di «| 
Parigi per convincere» quello, di Vienna sono 
potenti .e non è difficile. indovinare il linguag- 
gio ehe il primo terrà al secondo. 

© Venezia, si dirà all'Austria, è per voi un 
cattero finanziario ed un pericolo, politito, Senza 
la Lotmhbardia:che avete perduta; ‘essa’ non ha' più 
che un interesse secondario: Voi avete raggiunto 
il più alto-grado della vostra: potenza politica 


verso l’Austria, » 

Un dispaccio da' Berlino del 18 smentisce + 
la.notizia della ordinazionè. di 40 bastimenti 
corazzati che sarebbe stata..fatta dal (over; 
prussiano, ; Il... Governo. non, avrebbs .incari».. 


A Batcellona}.scrive il Diariosde-Barcelona, 
il 417 corrente!:morirono:'10. cholerosi: 

Il:Correorde: Aragonanimuazia»chia il 43 a 
Siviglia» morirono: :30cholerosi,.e «che -fra le 
vittime idel.:morbo» devesi»‘pure! annoverare 


cato dieci armatori che di presentargli dei 


nell'epoca:in.cui,mon: possedevate la Venezia. La 


terra complicherebbero ‘altresì ‘queste difficoltà 
vostra»politica in Italia vi ha tirato jaddossorva- 


D. Josè Sas y Llera, «bibliotecario.sdell Uni- 
già per’ se sole tanto ‘considerevoli! Si doman- 


versitàs di. quella «provinci:. 


A tale formale‘ provocazione doveva. rispon- 


| Secondo-\la' Gazzetta della Germania set: 


rie grandi guerre e quella del 4859 non'sarà 
-——-_—r_rr_r—r—r_—r_m—_— 
qualche volta Vi si ‘nota un’ 
unipo’ di mantanza' ‘di “colorità In" generale! 


a Vienna!se:l' abbandonò della 
, là n “A 
Roberto. tenore Neri*Baraldi'che'potrebtie* sebbene d’orainario siano le donne avi 

cogliere»allori»al ‘teatro! Ni netb hot ci able 


è dersi coi fatti. La Correspondencia de Espana strive che; 
È 


CONTA = 
di fiacchezza, 


© Atiche al Borgognissanti gli'iccademici Sol:* 


tentrionale&del:19; levdichiarazioni fatte dalle»; 
egg °° __t 


signora Rita‘Montignani. Daremo nella Cro- 
nuca di Firenze il programma di questo con- 


leòiti:ci-harino» datasuna inovitò; cio&un ball 
intitolato: oLa: Lanternardel-diavolo.«Ma-nom 
sono»istatél sollecito;sdirecarmisa»vederlo:se 


la Srilassatezza Ueî tempi ‘è ‘il “difettà 


e { “i Checco, o nell’Aio nell’imbarazzo”9 e totse 
pale chè si vssorvà’ nel'coric@tto’di questoperà 


; | 3 -i non sarebbe troppo ardito:se spingesse IT 
alli’ Pergola?'11 finale' del secbnd'attd! a ca- | propria ambizione fino al Barbiere 0 allE- 


ORI draghità: 
Evcòil non'plus ul dell'arte” 


| Un’ altra buòaanotizia.+si è che la sotto» 
scrizione pel monumento-europeo a Guido 
{ Monaco procede assai bene. Nel teatro dei 

Riuniti, -‘a'«Butiî, si'è ata a tale scopo'-una 
accademia che ha prodotto più di 500 lire, 
positore mi serive renden- 


Conosco un'talé ‘the va‘ogni‘sera “in teatro | non sosdirvi:sessia ama.Jant 
unicamente pervedere'questi draghi*i quali 
mandato fiatnme' ‘dalla “bocca è dagli occhi questa» 
9 fanno salti‘ mirabili. Ariche “a “Torino al' 
teatro Regio ‘avevamo i ‘drdghi*nel ‘Roberto 
il'‘Dinbolo;‘anzi si dice'‘©he “um ‘egregiome+#| musicali;.. 
cente delle arti'belle, che fu per luogo‘tempo 

irèttoré ‘delle’ massime scentè ‘torinesi * ed‘f-fare ‘coscienzio! 


"i etna; a-gaz 0 un 
lumicino!vad: olio.» Chiedo:scusa si 


ia mancanzià»di» sollecitudines», 
Vorrei./piuttosto: essere::sollecito «a «render: 
parecchie «dozzine di. pubblicazioni 
che ho»quì-sul favoloy:ma #dovreis 
poche parole-e «eiò:non:posso 
samente-perchè «vi: sono*lavoris 


s*diventà una*nebia e 
vil ‘Sud carattere dir i 
Ma‘totse'in'questò ‘fine Ta “colpa ‘non è tutta 
di %hi*divigè; la ighora'Monti;*chò in quer 
ostiete*La*parte prifitipale,"tende essa 
Ilenitàrtfo®e ‘cantà’d’arfitè di ‘tor. 
net“èon'“lo‘stessò bri; eoîtlo ‘stesto'dvigore 
coîfàrli sospirerebbd ‘una'tenerà romanza alla” 


erde) | lisir d’amorezlotta invano «centro-le-intmerise 
lero;-! difficoltà della»-parte‘*di «Roberto:»È ‘attore 

| intelligente* e «disinvolto; 
l'estensione nè la forza*di!vote'éhe*i ri- 
chiedono’ nell'opera ddl Meyerbeer Pit fa- 
yorevole, giudizio non‘si può ‘fetare' della 
signora Moti (Isabella), che alla ‘seconda 
rappresentazione ha omessa buona ‘ parte 


ma-nom possiéde 


Un illustre com 
domi*contol'di*ijesta*attadenia; 


sbrigarmene. in: sì. distinsero il Celebre +suonator 


di*tromba 


zi i ‘conitigi’Vinaz-Pablettà* abili 
tanti, il Ferrucci Nucci valente: face i 
{rombone, l’ egregio prof. di violitio Miehée” 
langeli, l’Angeli. ottimo :suonator. di clari- 
Netto, il Danieli, applaudito...concertista di. 
pianoforte “ed_altri, professori..e dilettanti. 

Si udi, eziandio» una. giovinetia. di nobile 
famiglia, cla signorina Leonetta Bialj. che a 
tredici..anni suona_il-piapoforie con. istra- 


ra' trasferitosi-a ‘Firenze ha mani “in” 
nelta'Porgola, abbia portato ‘seen ques 
gliî! Probabilmetita 6 una poco spititosa in 
vetizione: Ad ogni modo, ben ‘vermi 
glie bem giunto anche il mecenate, purché 
non s'indraghi contrò - gl'interessi ‘dell arto; 
dltrimeniti si didà di Tni:cho ‘6 mecenate non | d 
ella musica, ma dei draghi. 

Cortchiutlerò riguardo alla‘ Pergola) ché in 
gione “di 'lagnarsi ‘dello’ 
‘detto! ‘si ‘potrà 
Imtitatò le ‘condi 


pasta'} Dregevoli.: deisquali :è. necessario «parlare. sun: 
rendetò:»conto-.in-un: altra 
appendice. E «gli egregisautori«che:aspeltano: 
da:me uu cennoz;non-«lieano,per-cavità,:che. 
invece «di. appartenererall’Accademiavdei Sok. 
io .missono:»fatto aseriverea «quella» 
eglis Immobilisslo} ‘i +assicuro;i.cheyper «la 
‘{ grande abbondanza «dis>materia e mi.«travoi 
oggi: nellAccademiatsdegli intrieati=cho «è 
lAceademia «del-teatro.sdi. Montepulciano.» 
Ma: a toglismi. d'imbarazzo: i 
il quale mi»dice:rche è 
pendicè,»ed:“io»mi*dispongoia ars 
finchè: il proto-non'si*trovisanchi 


roposità*dell'orcliestra pdtrel an" 
Rquatéhte osservazione sul'imvad’ di 
agbonitità alcun fragg: del Roberto: per ci 
Non mi pare clie nel 
; ‘la frase che* 


della sua'scavatina**e !farebbe-vegregiamente 
ad omettere anche la romanza. dell’ atto 
quarto. Con un Roberto debole-e ton una 
Isabella che ha fatto cosa grataval . pubblico 
omettendo uno de’ migliori. pezzi. della-sua 
parte, non vi<é da far-leemeraviglie»se 1 0- 
era zoppicavalquanto è ‘non raccoglie» stta- 
rdinari applausi. Le manî*degli' spettatori 
Imangoné* dncli* esses* quisitatta’ li lsera, 


tarè in solu' esempio; 
Paltitio*ball#bilo del au 
è projiostà primi dai vidl 


IL6 © ‘stactato”che ‘si 8 “adottato 


omplesso non' v'è ra 
Spetticuto. -Di "più; co 
chiederà “quanto saranno: 
zioîti tel’ teatrò* stesso, 

| Al teatro Nazionalé è andata ii 
Chi dura vince-@ fu 


ordinaria sabilità. Educata «in 
maestro Andrea Bernardini, or 
| zioni; del. maestro. Vittorio Casi 
assicura. che questa. giovinetta: 
presto..a contrastar.da 
che.l’arteonorano, 


giunge il: proto» 
ilemposdi finia.1” 


| Per buona, ventura” gli Accademici” della 
Pergola non sono ancora riuscili ‘ad immo- 
‘| bilizzaro le‘gamibe- delle ‘ballerine chè-anzi 
Ù'* queste: si muovono moltò *lebgiadramente. 


inliscena*Popera' 


i or, sono, negli, Ugo! Soctasione=dì un vero 


principio. dal 
a segue le.le- 
Arucci,se miesi 


Palma sai più, celebri 


La persona.che mi scrive. 
ha un nome chiarissimo nell'arte ed.ho.piena 


accalemici Intricati. Prima però di conchiu-è 
riassume: alcune»notizie che-non. am- 
‘ mettono ‘dilazione; Ta «prime-duogo veraci 

rò:chesdomenica B-novembre; 
ore»42e112.avràluogo, 


Nelle! dari2@ la‘ parte d’Elena'è sostenuti dalla» 
© signora Adamoli'8'eosi essa ‘Comblle Su cone: 
pagne gareggiano' di ‘grazia! 
riaccenderè la guerra! di Troî 


trionfo per la signora‘De‘Baîtlob; che nella 

usica di stile leggiero e Wivace«è versmente 
cantante degna d’«encomio, #Furono anche 
applauditissimi il Menore*Caròselli, le Zam- 


fiducia ne? suoi. giudizi; 
accademici. Riuniti..di -B, 


prossimo alle, 


Sia dunque lode agli 
uti e agli segregi ar- 


Prestarono l'opera Joro alla nobile 


lil-primo «concerto-di 
‘anno: sociale 4865-66» 


Ma che cosa’ sono-Robetto; Beltiàmo; Rami 


bollive silMigliarà. Lair: ioeorhee 
baldo, Alicb, Elena, Isabella, în'‘patagonerte ediz prcissgiaza 


Defizio:diquesrullimo:è riuscita brillantissimassi Hole seen dol bor 


della Società-dek qua 


E qui, finiseo 


î davvero, > per. -non. essore 
Jato .dai lettori..fra' gli Accademici Sec- 


duè ‘draghi the Wolanb: per'Parià melmuiluria 
scenadel*‘tet2’atto. “Mi piaccinò'ariche i des 
i moni ‘che strastinano nell'intento le ballerimiò; 


lanietto, nella. sala-terrena, 
zz» 0 46.-Olteo 
Jandelli..e Hilpert, 
la» valente pianista 


Fuonorata*dalla. presenza/idi: S.-M..ed«ilbuon- 
Migliara ebbe non dubbie«prove: della'istima. 
che*muttono perstuiîYor'entimii 1° 


in «Borgo: degliAlbi 
Béker;: Papini, Chiostri,» 
vi. prenderà ‘parte ‘anche .l. 


F. D'Agcars.” 


nella'quale * 


giungerà ben » 


14 otto- 


\ i gior- 
ìza fatta 
i si per- 
n uscirà 
ica prus: 


tesi suc- 
di Prus- 
i fede di 
»munica- 
elle Tui- 
» è tran- 
a perchè 
essi della 
di met- 
lei, ducali 
i un così 


profonda 
sibilità di 
i pel caso. 
ra. nuove 


incia. 

Mad inde- 
pi possessi 
meno che 
*nte. Non 
i francesi 
por di Bi- 
non fosse 
ratore dei 
convenire 
cceltate a 


non riu- 
lismark a 
su pros- 
icun dub- 
p di que- 
la per si 
nichorale 
smentisce 
jastimonti | 
| overno - 
be incari-. 
targli dei 


samia set- 
fatte dalle . 


die grandi potenze tedesche al Senato di 
Francoforte, non sono identiche. 

Il Débat di Vienna del 19 dubita che il 
presente gabinetto austriaco possa. aver fatto 
a Francoforte i passi che gli vengono attri- 
buîti. E la Ost-Deutsche Post'è dell mede- 
sima opinione del Débat. 


ATTI: UFFIOIALI* 


È LaxGazzetta Ufficiale del 22 corrente.con- 
liene: 

4. Il regolamento per la:facoltà: dix giuri- 
sprudenza. . 

2.-Un-secondo decretoy imedata dell’8- ot- 
tobre; in forza "del qualé a*partire:dal 1° 
prossimo Je notificazioni degli atti giudiziari 
per gli. affari ‘che. sono, trattati .dall’ammini» 
strazione,.centrdle ìdella guerra dovranno-ese 
sere: fatte in. Firenze, ed «è designato, il.se+ 
gretario generale a rappresentare.legalmente, 
la medesima. 

3. Disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione dello‘Tasse e del Demanio. 


- ese 


Ecce l° elenco dei comuni che con regii 
decreti in data del 1°, dell’8-e del 19 otto- 
bre furono costituiti in sezioni separate.dalle 
sezioni dei collegi elettorali di cui facevano 
parte prima: 


I-comuni divCastagnole delle Lanze ve Coaz- 
zolo, che finpqui: fecero ‘partè | della’ sezionè: del 
collegio elettorale di. Nizza, Monferrato ; n° 23, 
detta di Costigliole d'Asti). costituiranno d’orà'in 
poi una sezione separata»del-collegio. medesimo, 
che si radunerà in Castagnole-delle-Lanze; 

I comuni di.Virichiaturo, Colle d'Anchise, Busso. 
e:Baranello costituiranno.una;sezione elettorale 
del collegio,-di-Boiano;. n? 258, che siiradunerà» 
in Vinchiaturo. 

n comune, di Panicale e frazione di Mongio- 
vino, che fin: adora’ face  parte' della’ sezione 
detta di Castiglione del Lago del collegio eletto- 
rale di Orvieto, numero:438; costituirà d'ora ‘în 
poi una-sezione*separata del collegio medesimo. 

Gli. elettori iscritti nelle liste, della sezione del 
collegio: elettorale di..Pistoia (città), n° 175, detto» 
di Sambuca, sono aggregati alla sezione del col- 
legio stesso detta di ‘Pistoia (città). 

Il comune di Sorano, che sino. ad ora fece 
parte della-sezione- detta di Pifigliano del’ colle- 
gio elettorale di Scansano, n° ‘204, costituirà da’ 
ora in poi una.sezione .separata del .collegio me. 
desimo. 

Il comune di Roccalbegna, che ‘sino ad orà 
fece parte, della sezione detta. di Arcidosso del 
collegio elettorale di Scansano, n° 204; costituirà 
d'ora in poi una sezione separata del collegio 
medesimo. 

H comune dî. Cascina, che fino; adora fee 
parte della sezione dettà di Pontedera del colle- 
gio elettorale di Pontedera, n° 330, ‘costituirà. da 
ora in. poiuna»sezione separata:del:sollegio me- 
desimo. 

Il comune di Polignano a Mare, che sino ad 
ora fece parte della-sezione detta di Monopoli 
del collegio. di ‘Monopoli, n° 376,-costituirà d'ora 
in poi una sezione separata del collegio mede+ 
sIMO. 

Il comune di ‘Vinci, che sino ad ora fece parte 
della sezione detta di Cerreto  Guidi* ed \ il co- 
mune di Certaldo che' sino ad“ ora fece. parte” 
della sezione detta ‘di Castelfiorentino del colle- 


gio elettorale di Empoli, n°173, costituiranno ; chi aggiungeremo che in questa via è un 


d’ora..in poi.due.. sezioni. separate. del» collegio» 
medesimo. 

1 comuni di Bedizzole, Biltago. Carzago, Cal- 
vagese, Castrazzone e Moscoline, che: sin qui fe- 
cero..parte della-sezione del collegio elettorale di 
Lonato, n° 80, detta di Lonato, costituiranno da 
ora in poi una sezione speciale del collegio me- 
desimo che si radunerà in Bedizzole. 

It comune: di ‘Brozzi che sino ad ora fece 
parte della: sezione detta di Sesto del collegio ' 
elettorale 3° di Firenze, n° 169, costituirà d’ora 
in poi una sezione. separata del collegio, mede- 
SIMO, 

ll comune di Porta-San Mareo, che sinovad’ 
ora fece parte della iseziono: detta di Porta-Car- 
ratica del collegio elettorale- di Pistoia Campa+' 
gna, n° 174, costituirà d’ora in°poi una sezione 
separata - del collegio -medesimo.. 

Ml comune di San: Giovanni-in Marignano, che. 
sino adora fece parte! della sezione ‘detta di ‘ 


Saludecio  del»collegio clettorale di Rimini;-nu-+;* 
mero 183, costituirà d'ora in‘ poi una sezione ‘ 


scparata del collegio medesimo. 

ll comune di San Colombano al Lambro, ché | 
sino ad: ora fece. parte della sezione detta di.) 
Borghetto del -collegio--elettorale -di-Borghetto; | 
n° 234, costituirà d'ora in poi; nna sezione se- | 
parata del collegio medesimo. } 

È costituita in Montese una sezione del..col- 
legio elettorale di, Pavullo, n° 230, per gli celet- 
tdii compresi ‘nel territoriodell'omonimo* man® 
damento. 


(Gli. elettori inscritti nelle ‘liste. dalle. sezioni | 


del collegio elettorale di Domodossola, n° 290, 
dette di:/Crodo e Santa Maria: Maggiore, sono 
aggregati alla ‘più vicina sezioni! del” cottegio 
stesso:detta di«Domodossola.', i 

Il comune di Lorenzana, che sino‘ad' ora,.fu+ 
aguregato allà*sezione del collegio elettorale di 
LAri n° 329;'detta di Lari, farà iparte "della 36) 
zione Tel collegio stesso detta. di Fauglia. 

Il comune. di’ Rapolatto; che sin qui fece parte. 
della sezione; del collegio aio Mpa 
cino n° 371, detta-di Asciano, costituirà. d'or: 
ii'poî "ina sezione separata del collegio mede- 
simo. 

Il.comune..di. Murlo, che.sino.ad.. ora..fece 
parte della sezione detta di Montalcino del col- 
leso elettorale di, Montalcino, n° 374,.costituità 
d'ora in poi una sezione separata del’ collegio 
medesimo, x 

I comuni di Penna, Sant Andrea, Cermignano 


è Basciano, «che sino sadirora fecero parte, della* 


sezione del collegio elettorale di Atri, n° 9. de- 
nominata” Bisenti, | ossper l'as venire: 
una sezione separata del collegio medesimo, la 
quale avrà sede nel Comune di Penna Sant' An- 
drea. s 


"  GRONACA DI FIRENZE 


Lar Gazzetta ufficiale-annunzia” che questa 
mane,.22, alle ore 11 Sua Maestà ha rice- 
vuto-in-udienza-parlicolare - per--la - presenta- 
zione.:delle credenziali nolla respetliva qualità 
loro presso+la' Maestà Suaj il signor Olonzo 
Peon di Regil, inviato straordinario e mini- 
stroplenipotenziario diSua. Maestà l impe- 
ratore del Messico ed il barone Ferdinando 
Alesina di Schweizer, ministro residente di 
Sua.Altezza Reale .il, granduca «di Baden. 


Sabbato sera:24, S: A; I. la gran duchessa 
Maria di Russia: partì alla» voltà di Livorno; 
e- ritornarone» da Ficulle i. ministri. della 
guerra,» dei lavori pubblicì e*del-commercio: 

eri a sera il bel sesso che passava per la 

via ‘Tornabuoni fece. per scerto molti peccati 
di:desiderio alla vista del piccolo ma splen- 
dido magazzino .di.mode..del signor Bellom, 
ibiquale è uno dei principali negozianti che 
abbia,Torino in; questo genere;e che ora ha 
messo qui una succursale. Quella-specie' di 
esposizione abbagliante* di*luce e di colori 
disposta con molta fantasia da*Carlo Paventa, 
che. ha una» speciale.sattitudine- per. questo; 
attirò una»fola compatta‘:chedurò sin verso 
le undici. Lunedì: il. magazzino sarà aperto 
ai compratori. 

Con questi esempi non è meraviglia che 
anche.i negozianti. di. qui..(o..qui.. venuti. da 
molti.anni e che dormivano sonni»tranquilli) 
si-destino:6- procaccino abbellimenti e novità. 
Così nella stessa via ha” fatto il Sarrasin da 
unòlatò ‘etil’ venditore di: cappelli di paglia 
Potcinai: dall'altro. Così vediamo che sta. fa- 
cendo in sulla piazza di San. Gaetano il pro- 
Priètario: dell ampio: magazzino. a la. ville. de 
Lyon: Similmente dopo la venuta dell'otlico? 
Fabre del quale abbiamo: parlato già, -l’ottico 
fiorentino» Paggi: si è” messo : nella via dei 
Martelli. con: maggior lussò- di! prima dando. 
migliore e: più appariscente disposizione. ai 
suoi strumenti di ottica e di fisica. 

Ma chi ha fatto di più, stimolato e dalla 
coneorrenza e dal prosperare di questa. città 
per ‘la‘sua nuova condizione di.capitale;-è-il-: 
Doney che-ha aperto una nuova trattoriafac= 
canto ‘al palazzo Strozzi. 

Là wi è il lusso di un appartamento prin- 
cipesco-e chi ami squisitamente mangiare e 
largamente spendere,..come a Parigi dove si 
spende più, ci vada e potrà cavarsi questo 
gusto. 
© Tornando ora-ai ‘nuovi venali ricerderemo 
| il calzolaio piemontese Cordan@che ha preso | 

a-Porta-Rossa-il-luogo"ovevefa prima il me- 
+.gazzino dei. signori Guastalla. è T'odros pas- 
sati in via “l'ornabuoni. Tra pochi' giorni un 
intraprendente Bolognese apreiun’vasto'caî8 
accanto alla Prefettura ove prima era il poco 
fortunato caffè” della: Cascina. Accanto al con- 
. fettiere, Giacosa.(che prepara mîòlti. abballi- 
menti alle sue-sal6) aprirà tra breve un ele- 
‘gante‘ negozio d’orefice' il torinese Borani. 
‘Similmente su’ l'angolo di.via| Rondinelli e ! 
via de'Banchi aprirà una succursale il Maggi 
| venditore. di° stampe edi’ fotografie-che a 
‘+ Torino ha il primato. E-polchè siamo con 
queste” indicazioni" arrivati alla via de’ Ban- 


deposito»di buoni” mobili dello stipattaio t0-! 
rinese Cena, e più innanzi vè un ricco ma- 
gazzino di tappeti e parati del negoziante 
genovese Persico. Siamo persuasi.d’avere.an- 
che questa volta dimenticato molti: altri, ma 
è una partita sempre aperta, e coglieremo 
la prima‘occasione che ci si presenterà per 
dare ai nostri lettori altre indicazioni. 

Ad uno spettatore! che. badava troppo a 
quanto seguiva ‘sul palo scenico del.teàtro 
‘nazionale, sabbato sera fu rubato’ un'orolo- 
gio. d’oro. x 


| MOTIZIE:INTERNE E FATTIVARI 


Notizie marittime. — Nel- Givtnale 
della: Mirina -d6F21 sì legge: 

Il professore - Senatore*de l'ilippi prende 
imbaréo= con la*Regina per Montetideo, ove 
‘passerà sulla corvetta Magenta per fare con 
questa'il viaggio alla Cina ed al Giappone a 
cui èdestinata. 

— La*divisione: Navale di evoluzione*sotto 
gli ordini del contro-Am.niraglio Vacca, par- 
fita da Messina ‘la ‘sera ‘dell’11 andante, il 13 
aniboravà sulla rada di Zante ed il 18°ù quella 
di Patrasso. Noi non.abbiamo notizie poste- 
riori, ma:riteniamo:che a quest ora la divi- 
sionertrovasi a Corfù. 


NOTIZIE: ULTIMA 


ELEZIONI POLITICHE 22 OTTOBRE” 
i Elezioni: 
Biella, — La Marmora; con voti 604. 
Macerata. — Jacigi, voli 275. 
Recanati. — Bellino Bellini. 
tali —; Benedetto,.Cairoli,: con3voti?898. 
fessina, 10 coll. — Tamaîo, 470. 
Tolentino. — Checchetelli,. 93. 
Albenga. — D’Aste. 
Etba— FY Bellazzi;' 462. 
le.— Mellano; 750. -;. 5; 
[ona {o Coll: — De Capitani, 664. 
Guastalla. — Saverio Scolari, 378. 
Castelmaggiore (Bologna). — Avw Camillo 
CASAL: 298. a 
Osimo. — Briganti Bellini, 232. 


“Ravenna, 1° coll. — Gioachino Rasponi, 182 ! 
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Trapani. — Calvino Salvatore, 302. 

Cappannoris.— S. Orsetti, 235. 

Siena.. — Policarpo Bandini, 429. 

Rapallo. — Molfino. 

Lucca. — Prof. F. Carrara, 708. 

Voghera. — Ing. Grattoni, 499. 

Pescia. — Francesco Scotì, 377. 

Benevento. — General Torre, 225. 

Vercelli. — Marchetti, 528. 

Breno, — F. Cuzzetti, 386. 

Iseo. — Zanardelli, 390. 

Napoli, 7° col. — Beneventano. 

Cittanova (Raggio in‘ Calabria) — Agostino 
Plutino. 

Isernia. — G. De Filippo, 178. 

Reggio di Calabria. — D. Spano-Rollani. 

Cremona. — Mauro Macchi, 640. 

Tortona. — Rattàzzi, 413. 

G:rgenti. — La Porta, 650. 

Domodossola. — Protasi, 243. 

Vimercate. — Tullo Massarani, 4174. 

Torino, 2° coll. — Ferraris, 463. 

Voltri. — Cavi. Viacava, a.gran magioranza. 

Crema. — -Conte*Enrico Martini. 

Mirandola, — Cav. Agnini. 

Varese, — Colonnello E, Guastalla. 

Tirano. — Emilio Visconti Venosta. 

Clusone. — Avv. Antonio: Festa. 


Ballottaggi. 
Firenze, 1° coll. — UboIdino Peruzzi, 430 
— Avv. Clemente Busi, 254 
(Crispi, 236). 
M. 2° coll. — Barone.Beltino- Ricasoli, 
874 — D’Ondes-Reggioy 158. 
H.. - 3° .coll.. —,Rubieri.,. 508. —. Bon- 
Compagni, 269 (GC. Cantù, 208). 
Id. 40 coll — Cipriani; 235 — Alberi, 
156 (avv. Mari, 143). 
Imola. — Zaccheroni, 188. — Guiccioli, 71. 
Catapia, — Rizzari, 495. — Carnazzay 232. 
Ferrara. — Luigi Zinîì, 416 —. Avw Maz- 
È zucchi, 348. 
Alessandria. — Rattazzi, 487 — Groppello, 266. 
Bréscia.-— Facchi, 584 — Avv. Capra; 219. 
Ancona.-— Bixio, 379 — Ninchi, 318. 
Sondrio. — Bossi, 229 + Giovanni Visconti 
Venosta; 130. 
Bologna. — Minghetti;- 572-— Rizzoli; 125. 
Pistoia; 4°- coll. — Betti 163- — Martelli«Bo- 
lognini,; 152; 
Monza: — Mantegazza, 283 — Ferrari, 6. 
Pisa. — Ruschi; 443 — Samminiatelli, 256. 
Como, 29 coll, — Scalini, 115 — Cairoliy62. 
Gosena. — Fitiali, 237-— Pianciani, 113, 
Savona, — Generale Pescetto, 509 — Mag- 
giore Agostino Ricci, 81. 
Genova, 1° coll. — Vinéenzo Ricci, 210 — 
Mazzini, 145. 
Ji. 30 doll. — Giovanti «Ricci, 253, — 
D’Ondes>Reggio; 67. 
Taranto. — Pisamelli;' 169 — Carbonelli, 57. 
Pallanza. — Cadorna; 243"— Spurgazzi, 184. 
Parma, 1° coll. — Bixio, 410 — Costamez- 
sana, 269, 
_ {J. 2% coll. Coccani, 202 — Piroli, 493. 
Piacenza. — Generale G. Carini, 517 — Val. 
lauri T., 278. 
Palermo. (49 coll. — D’Ondés-Reggio; 230 + 
; Cannizzaro, 428, 
Modita* + Carlò ‘Papa; 187 — Carlo Tras- 
sell 188. 
Cuneo..— Boggio, 412: — Brunet,:228; 


Guiccloli, 68. 
1]. 29 coll — Farini Domenico, 276 — 

Vincenzo Caldesi, 80. 

bugo-—- G: Sammartini, 226 — G. Man- 
zoni, 188. 

Caserta. — San Donato, duca, 156 — Caruso 
Pasquale, 118. 

Savigliano. — Calandra, 368 — Spantigati, 220. 

Avellino. — Paolo Cortese, 206 — Luigi 
Amabile, 106. 

Pasaro:— D'Ancona Sansone; 220'—D. Guer- 
rigri, 150. 

Fano. — Tommasini; 112 — Cav. Bertozzi, 90. 

Palermo 3° coll. — Mordini, 196 — Principe 
Lampedusa, 133. E 

Abbiategrasso. — G. Mussi — F. Gerla. 

Messina; 2° coll. — Fabrizi, 353 —  Cian- 
ciafra, 163. 

Pdlernio, 10% colt — Marchese Rocwaforte, 
e. 259 — V. Errante, 134. 
Pistoia-città. — Prof. P. Corsini, 168 — 

c G. Civinini, 135. 
Mijnteyarchi — Panciatichi, * 162 -— Barto- 
A lini, 162. ade 
Leno. —'A. Léguazzi, 195 — Corinaldi, 81. 
Chiari — Conte Maggi, 374. — Avv. Baf- 
foli; 256. - 
Salò» — Tag. Cantoni; 16), — Valussi P. 1347 
Pizzighetonè! — Jacini, 241 — Mordrni, 121. 
Bozzolo. *©* Ciitàssî, 342°— Finzi, 171. 
Partinico, — B.Castiglia, 179"— Mortillara,126. 
Napoli, 40 cell:.—. Pisacane -D., 232 — Da 
Luca, 233,. va 
H. 99 coll — R,Fidretti, ‘217 — Con- 
falcneri, 167... i 
1}. 2°*colli— Garibaldi G., 1385" PO 


— Rilggero, 72. i 

II 50°coll..— F' Salomone, 180 — Set- 
- tembrini, 125... 

un iS" coll — Giliberti, A — L. Gior- 


dano, 143. 
Id 60 colle— A» Ranieri 481=® E-Pos" 
sina, 47. iS 
Tarn A 20 colli Masci 1) 68/10 Spasiatid 60" 
Arezzo. — L. Romanelli, 188 — G; B. Ca- 
stellani, 137. 
Borgo a Mozzano — A. Mordîni, 138.— De 
Nobili, 99. 
Saluzzo: —Movale, 419% Bernardî 305. 
Castiglione delle Stiviere. — Melegari, 326 
— log. Chiassi, 277. 
Brivio. — De Capitani, 150 — C. Pinetti, 93. 
Lecce Guerrazzi;:255-—-Paladini; 187" 
Rimini, — Serpieri E..240 — V. Salvori, 198. 


sl Pietrasanta, — Bichi, 276 — A. Grassi, 129. 


Castelnuovo di Garfagnana. — Bonamici e 
Fabrizi. 

Bagnara. — S. Vollaro, 139 — P. Corillia- 
no, 102. 


Acqui. — Giannolio, 375 — Scarsi, 231. 
Carpi. — Prof. Gaprari, 151 — Araldi, 158. 
Modena camp. — Tonelli, 87 — Malatesta, 61. 


Id. città. — Fabrizi e Sandonnini. 
Pavulle. — Avv. Bartolucci e Solaro della 
Margherita. 


Volterra. — Maffei, 171 — C. Bianchi, 164. 
Mondovi. — Borsarelli, 557 — Ranco, 222. 
Piî. — Ruschi e Samminiatelli. 

Livorno. — Guerrazzi. e Fabrizi. 

Empoli. — Alvisi e Salvagnoli. 

San Sepolcro. — P. Puccioni, 212 — Chie- 


rici, 107. 

Varallo. — C. Avondo, 278 — Guglianetti, 263. 

Fossano. — Pettineggo, 556 — Miche- 
liniî, 536. 

Torino, 1° coll. — Bottero, 420. — Gari- 
baldi, 83. 


14. 3° coll. — Rorà, 438 — Musolino, 81. 
IH. 4° coll. (una sola sezione). 
S. Vegezzi, quasi all’unanimità. 
Montepulciano. — Castellani G. B., 248. — 
Corticelli, 149, Dei) 
Nocera. — Calvanese, 200 — Ing. Origlia, 172. 
Borgo S. Donnino. — Scolari, 477 — Ing. 
Magnani, 166. 
Amalfi. — F. Casella, 153 — Mezzacapo, 174. 
Genova, 2° coll — Serra-Cassano, 223 — 
- Cabella; 193. 
Bergamo. — Dott. G. Morelli, 452: — Gru- 
- melli, 202, x 
Cosenza. — A. Zuppi e David Andreotti. 
Desio. — Allievi e Semenza. 
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JI Morming Post. dice. che. alla. Borsa di: 
Londra del 19 era cessata la pressione:eset- 
citata nei. giorni precedenti dalla notizia 
della. morte. del primo ministro; essendo il 
pubblico persuaso che non vi sarà cangia- 
mento mella politica del governo, e che, ove 
il conte Russell venga chiamato a reggere 
gli affari, è difficile che vi sia alterazione 
nelgabînetto attuale. L'impressione generale 
ne’giornali che riceviamo oggi ci sembra in 
fatto essere questa, che lord Russell sarà 
posto alla testa degli,affari e il.sig. Gladstone 
dirigerà la Camera dei Comuni. 

Il Globe del 19 dà la notizia che il can- 
celliere dello Scacchiere aveva visitato lord 
Russell a Pembroke-Loge'quel giorno stesso. 
Parlavasi pure dicorrispondenza fra il no- 
bile lord e sir G. Grey che si trovava a Bal- 
moral. Si è parlato pure di Clarendon e Gran- 
ville come primo ministro, ove lord Russell 
non accetlasse. 

Ma il Times del 20 nota che il conte Rus- 
sell. sarà. accettato dai wighs come. succes- I 
sore di lord Palmerston, e che lord Claren= 
don non è abbastanza identificato con le idee 
inglesi.per diventare primo ministro. Il conte. 
Granville-essere pieno di tatto; ma il signor 
Gladstone, che è la più alta notabilità del 
partito liberale, non potrebbe far parte di un 
gabinetto > Granville, mentre accetterebbe la 
sapremazia di lord Juhn Russell-o-del conte 
Clarendon. 

Il Morning Post del 20 dice nel primo suo 
articolo. che..il.conte Russell..resterà-al-Mini- 
stero degli affari esteri o diventerà primo 
ministto con lord Glarendon per ministro 
degli esteri. La politica stranlera rimarrebbe 
quindi la medesima. La politica interna sa- 
rebbe modificata. Il signor Gladstone diven- 
terà l'oratore del Governo ai comuni. I ra- 
dicali obbligheranno il gabinetto a presen- 
tare ud progetto di riforma parlamentaria. 
Ne verrebbe una lotta fra i conservatori il 
cui esito sarebbe dubbio. i 

Il Daily News dice che le elezioni ebbero 
luogo non giusta la formola: Sarete con Pal- 
merston o contro? ma giusta la formola: 
Saréte "coi liberali 0 coi tories? 

Il Morning Star dice che il partito libe- 
rale si sentirà ora più libero. 

Il Morning: Herald sostiene che'il' Mini- 
stero, cementato per l’opera di lord Palmer- 
sto, è all’agonià. 

—T do 


BOLLETTINO SANITARIO, . 


Melfi. — Dal 19 al 20, casi 10, morti 3 e 
2 dei giorni precedenti. j 
Lucera. — Dal 20 al.21, casi 3, morti 2. 
Vieste (Poggia). — Dal 20 al 21, casi’ 4, 
morti 5 dei giorni precedenti. 
Napoli — Dal 20 al 21, casi 5, morti 3 
San Giovanni a Teduccio. — Dal 20 al 
21, casî 4 morto I, e 2 ‘dei giorni prece- 
denti. f si 
Brindisi» — Dal' 20. al: 24, casi»42, morti 
8,38 dei giorni precedenti. È 
Bàgno-Villa (Reggio Emilia — Dal 20 al 
21, casi 2, morto 1. 


RIVISTA” SETTIMANALE” 
DELLA” BORSA DI FIRENZE 
Neat utami” giorni” della seflimana”, che 
abbiamo trascorsa, la nostra Borsa siscosse; 
tù po' dal letargo in cui si avvolgeva da 
qualche tempo; Il miglioramento:.verificatosi 


nella situazione della banca di Londra avendo |. 
alloritanatotil-timore» che s’avea, di un nuovo‘ 


aumento di sconto ,, valse a promuovere. il 
Ipicolo tialzò segnalatoci dalla Borsa di Parigi. 
I consolidati inglesi dopo esser caduti a 89 
perla morte di lord Palmerston, risalirono a 
89 3,8. Il 3 0j0 franceso toccò di muovo il 
"torso di 68. 
Nella rendita italiana 5 0j0 le operazioni 


furono piuttosto attive. Essa aperse lunedì a 
64 77 1\2, ma poscia si rialzò gradatamente 
sino a 63. per. fine.corrente e-63.-40. per.fine- 
prossimo con.tendenza ad ulteriore aumento. 
Il riporto per novembre si raggira sui 40 
centesimi. Il 3. 00, ch lasciammo a 41 60 
discese fino a 41 40, è resta ora offerto a 
41 50. 

Le azioni. della Banca toscana trovavano 
compratori a 41710, ed erano offerte.a 1718. 
Delle obbligazioni demaniali si fece 398, ri- 
manendo sostenute a 395 50. 

Le, azioni delle strade’ ferrate livornesi: da, 
72 1j2 caddero a 72.71 3j4 senza affari. Le. 
loro. obbligazioni si negoziarono a 214 34; a 
212 con tendenza buona.. 

Il prestito municipale in sottoscrizione re-., 
sta nominale a 841 25, ed il vecchio è of- 
ferto a 85. 

Probabilmente entro questa settimana verrà: 
stabilito il riparto definitivo delle 12,500 a- 
zioni state emesse nelle proyincie: meridior. 
nali dalla. Banca. nazionale. .Il risultato: che: 
ebbe quell’emissione non poteva essere più 
brillante. In un sol giorno furono sottoscritte.. 
quasi; 40,000 azioni in poco,meno d’un, mi 
gliaio di sottoscrittori. Quest'è una. luminosa. 
prova della fiducia che inspira quell’istitu- 
zione di credito e della posizione eminente 
che sappe acquistare nel movimento econo- 
mico d’Italia. 

A cominciare: dal 4°. novembre prossimo 
la nostra Borsa, che ora si fa dal mezzodi 
al-tocco, sarà tenuta invece dalle 10'allè 11 
antimeridiane: Potendo: questiora riescin forse; 
a tutti più comoda, havvi motivo-a.sperare 
che: più numerosi si faranno-i frequentatori 
della Borsa., Così la si.renderà, più. animata 
ed attiva, ele si aprirà la via, per. giungere. 
a quel. posto che lesi compete fra le di- 
verse: Borse d’Italia. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE. 
a'tutto il 7 ottobre 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ... 26,553,521 SI 


» » Suc... 23;043,719 42 
Eserc. delle zecche dello Stato . 24,268,891 07 
Portafoglio nelle sedi... .... 110,867,451 26 
Anticipazioni... 0/0... 26,284,647 17 
Portafoglio nelle succursali . .. 28,986,722 48 
Anticipazioni. . 0... 13,607;130 38 
Effetti incasso in conto corrente 83,279 24 
Immobili! . cai. Ri ara 4,677,935 DE 
Fondi pubblici + . s 13,075,120, — 
Azionisti, saldo azio: 182,700 — 
Spese diverse»... 4,637,252. 23 
Indennità agli‘azio) 

di, Genova . ... Bh AT 


Tesoro dello Stato 
braio 1856) 
Diversi... 


PASSIVO, : 

Capitale. ..l. 17... 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione. .. . .. 1415,636,978 80 
Fondo di riserva ... i. 0e+- 7,926,729 37 
Tesoro LEN ay conto corr. 

Disponib.. L. 

NOR dp: » 17,922,854 OL 
Tesoro dello:Stato; certifisottose; 

prestito 425 milioni ... ... .. 58,167,016 83 


Conti correnti (disponibile): 
Nelle Sedi i j ,7,728,708 45. 
1,892,173 ‘40° 

45,257,102 20 
2,644;148 15 


(Non disponibile)........ +...+» 
Servizio del Debito E Ter 


Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
Statuti) one 4 ara iatale 4,276,763 52. 
Dividendi TORO SEB 460,948 — 
Resoconto . del semestre prece i 
dente z Suo profitti... . 379,576 40! 
efizi del sem. in corso 
Bertolo Sedi" .t. ni < È 1/049;902 651 
Id. Suceurs: 749,71813h: 
Comuni. ..... 29,227 70 


2,127/124 51 


: 274113,001-70; 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI)" 

Napoli, 24. — Oggi anniversario del. Ple- 
biscito, la città fa imbandierata e illumi- 
nata, 

A S. Giovanni a Teduccio, dal 20 al. 24,. 
vebbero casi di cholera 4"e morti 3, fravcui! 
2 dei ‘giorni precedenti. s 

Roma, 22, — Il Giornale ‘di Romd" ‘pub: 
blica la promozione» di» monsignor Pila; mi 
nistro dell'interno, a udîtòrò generale ; in 


Diversi (non disponi 


\seguitò alla ridunzia di‘ monsignor Gianmizzi. | 


Monsignor Matteucci, direttora generale della! | 
polizia, fu' esonerato dalla sta lcarica. .; ... i 


Furono: nominati monsignor Divitteo, Î 
nistro: dell'interno; monsignor Randi, diret-. 
tore generale delta polizia; momsignor* Sca-- 
pitta, delegato. di. Civitavecchia; monsignor | 
Pericoli, delegato di. Frosinone; monsigaor. 
Sanituòci, delegato di Vilerbò. Furono” fatte‘ 
altre nomine di minor .conto.', | | 

Palermo, 22 — Oggì ‘arrivato il va) HI 
postale proveniente ‘da Napoli. , Le autorità” 
sanitarie gl’impediroîio l'ingresso nel porto; 
il vapore è ripartito. RE SEE 

Parigi, 22. — Il Moniteur conferma la 
“visita fatta dall'imperatore’ all’Hdrel-Diewt = 

L’epidemia è in decrescenza: 

Marsiglia, 22. —. Lettere.da Roma,assici 
rano che Francesco Il ha accettato l'asilo 0f- 
fertogli ..dalltimperatore Massimiliano, @' sì 
stabilirà nell’isola di Lacroma, 


sDireftorte. 


to 


Du 


GIACOMO, DINA 
Giovanvi RomBar i Baron. 


Tommiina RAT ola Provailenio; 
ISTITUTO LICEALE" "Fora 

Corso del Liceo in due anni per gli alunni 
solo anno a quelli che già frequentarono 
fa 1 0 da IL classe liceale. 
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* Firenze, 20 ottobre 1865. Milano, 21 ottobre 1865 
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ind. dépot de ‘et d’objets d'ornement 


ESPOSIZIONE CATTANEO 


Via Cavour, n. 24, palazzo Bartolini. 


GRANDIOSO DEPOSITO DI MOBILI E BILIARDI 


TANTO DI LUSSO ‘CHE DI ECONOMIA 
a comodo e convenienza: di tutte le classi sociali. 
Assortimento netelopedico per ammobigliamenti ed addobbi 
completi -- Specialità in calòriferi ed attrezzi da camini -- 
Lampadari, lampade, pendole, vasti d’ornamento , servizi di 
porcellana e èristallo, tappeti, ecc, ece. 


i Francia ditutta novità 


Specchi di 


CPT | 


IN | Si'avvisa il‘Pubblico trovarsi in via | in una delle più centrali e principali FR ATELLI REY di Torino 


ii Nazionale; n.7; piano 1°; una macchina 


di nuova invenzione, la quale; altre, es- 
TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, 
COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECC. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


strade di Firenze un GRANDIOSO 
STABILE per uso di HOTEL 
MEUBLE, con sotto due vastissimi 
negozi, quali potrebbero servire anco 
ad uso di. TRATFORIA; e si af- 
filterebbèro i negozi anco. per. uso 
di commercio, 

Dirigersi alla Sartoria. Passigli, piaz- 
zetta degli Adimari, N..7. - 


1p-gjos 


| sere superiore alle altre nello. scardas- 
UNI | sare la lana, il crine e la canapa, ha il 
SURI grandissimo vantaggio altresì di distrug- 
|| gere gl'insetti che abbondano nei vec- 
| chi materassi. Egli è perciò che tutti 
fecero «il. più grande; elogio di questo 
nuòvo ordigno, che del resto sitrasporta, 
ove occorra, a domicilio dei privatù che 

ne abbisognino. 
Si trova: altresi una macchina egual- |; 
mente: di muova invenzione, per scar- 
. dassare il. estone RuOVO 0. vecchio, il 
quale vogliasì far servire alla: fabbrica- 
zione delle imbottiture dei coltroni, ece.. |. 
ecc. & per tuite le altre manifatture:che 
richteggano» cotone ben manipolato e 

ben' cardato. 

Quelli ché dèsiderassero far rinnovare 
| loro' materassi non hanno che a man- 


Lerancig CI 


spend sica 


Appigionasi pel A° novembre 1868. 


UNA BOTTEGA CON RETRO-BOTTERA 


situata in una delle prineipali vie di Firenze. 
Nell’affittamento verrebbero comprese tutte le vetrine interne. 


ISTITUTO MATERNO 


ossia 
asa d’Educazione Femminile 
diretta da 
MARIANNA MOJOCLARINI 


FOTOGRAFIA E FOTOSCULTURA 
A. PIETROBON 


É Fotografo di S. M. il Re d’Italia 
Firenze, va dei Benci, n. 10. 


Il Sp pro» E 
|| AVVISO IMPORTANTE! DA arvrrrAnSì SUCCUASALE DELLA CASA 


darli in via Nazionale, n. 7, e: giudiche- 4 
Î ranno! essi medesimi Sal'eccelianza della | . In quest’ Isiiluto, recentemente a- ZE ed il banco. 
È macchina dal prodotto del suo lavoro | perto;:si ricevono allieve convilte ed Per le trattative dirigersi alla ‘Litografia Laudi, via Vaccherecata, 
J e dalla riduzione del prezzo. esterno. Mi N. 2; piano 4°. ( zioni vali 
La miglior prova della superiorità di | Gli insegnamenti sono dati da mae- i i È i i pier 
queste macchine è Ja gelosia che destano | stra e professori approvati ed in con- Avendo avuto |’ pe Stein, N44 mao : k elettori. 
e che ispirarono ai coneorrenti la diceria formità delle scuole pubblich AI ivuto l’onore di far parte della Missione Italiana in-Persia, pté-{} = JI Ciò 
che taglio la lana od il cotone; ma CAI Ap Biasi avvertire [che  eseguisce colla massima esattezza, senza ritocco ed «| | NON PIU' CAPELLI i PRESTITO MESSICANO bi 
noi siamo pronti a dare 5000 franchi a | Presso la Direttrice si distribuiscono | [modici prezzi, ritratti, riproduzioni di qualuaque genere e garantisce inoltr EL BIANCHI 1 elettori 
chiùnque vorrà provarlo:3, fur) La vr ci nnt perfezione nei lavori. 7 nè mcomodo alcuno per tingerli sq LOTTERIE E PREMIO altri, 6 
x a) Migor. sotto le quali è regolato l’Istituto. Nel suo Stabilimento trovansi diversi lavori in Fotoscult lati Col mezzo del Cosmetieo ehi- 400,000 £; 100,000 fr. | - abbiar 
d | nei Berlino. — Il medesimo, per Firenze, ha È privilegio por ia Par] [sttfe@ si tinge istantanzamente capelli 50,000 fr., eco. f abbina 


Birigersi alla. Cassa Mobiliare, 
24; rue Drouot, Parigi. 


8 barba al colo primitivo sefiza spot: 
carsi e senza danno fè della tute; Nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
noù è una tintura, ma un preparato thi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 


ag DL DI 


Si spedisce contro vaglia postale dal [mere per una famiglia, dal 1° no- 


Presso l'Ufficio dvll'OPINIONE 


| Fia Galina) 100 clio dc AVVISO AI CACCIATORI, 


| sì trovano giornali francesi. ed inglesi che si cedono 
il il giorno successive al loro arrivo per metà del costo hic: PARCO FR ALL'UMIDITÀ 


| | dell’abbonamento. 


Dirigersi al Tagile Rowge; 67 è 69, faub. St-Martin, Patigi POF: CARATI I MA vembre, Dirigersi all'Ufficio del gior= 
O I satin Li Ù LAO , faub. St-Martin, Parigi, = nale. L'Opinione, gior 
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